_____________________________PREGHIERA D’INIZIO
SALMO 138:
Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu sai quando seggo e quando mi alzo.

Penetri da lontano i miei pensieri,

mi scruti quando cammino e quando riposo.

Ti sono note tutte le mie vie;

la mia parola non è ancora sulla lingua

e tu, Signore, già la conosci tutta.
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Alle spalle e di fronte mi circondi

e poni su di me la tua mano.

Stupenda per me la tua saggezza,

troppo alta, e io non la comprendo.

Dove andare lontano dal tuo spirito,

dove fuggire dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei,

se scendo negli inferi, eccoti.

Se prendo le ali dell'aurora

per abitare all'estremità del mare,

anche là mi guida la tua mano

e mi afferra la tua destra.

Se dico: “Almeno l'oscurità mi copra

e intorno a me sia la notte”;

nemmeno le tenebre per te sono oscure,

e la notte è chiara come il giorno;

per te le tenebre sono come luce.

Sei tu che hai creato le mie viscere

e mi hai tessuto nel seno di mia madre.

Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio;

sono stupende le tue opere,

tu mi conosci fino in fondo.

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore,

provami e conosci i miei pensieri:

vedi se percorro una via di menzogna

e guidami sulla via della vita.
ORAZIONE:

Dio Padre, tu che hai creato il mondo e hai creato ognuno di noi, rendici capaci di metterci in ascolto della tua Parola che continuamente ci interpella nella nostra vita. Manda il tuo Spirito affinché cresciamo nella capacità di porci in silenzio davanti al tuo amore che siamo chiamati a vivere verso noi stessi, verso Te e verso gli altri. Per Cristo nostro Signore

__________________________________PRIMO MOMENTO
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ARTICOLO 31: VOLUME
Questa vita mia e voglio volume

voglio ballare fino all'ultima canzone
ora, lo voglio ora...DAMMI VOLUME!

UNA...sere come tante insignificante
DUE...xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx
TRE...lampi di luce abbagliante,
cassa e rullante quattro secondi e sono dentro all'istante alzo il volume della radio e cambio faccia al pianeta Milano ha un cielo blu seta ed è una grande discoteca e con i bassi metto a dura prova i diffusori faccio lo zarro
guido con il braccio fuori 

non è colpa mia se questa è roba calda
ma che ti esalta e ti rimbalza solo se è ascoltata alta e non mi dire di abbassare perché tanto non posso non riesco non voglio sto meglio se il livello è maestoso
il xxxxxxxx è fragoroso e i miei vicini hanno l'esaurimento nervoso
più volume ho, più ne vorrei 

stasera il mio futuro è nelle mani di un dì

Questa vita è mia….

 
DO...l'anima sempre sul disco e sul palco
RE...respingo le idee di star calmo
MI...mi ritrovo una vivacità al limite della legalità
e per vedere l'effetto che fa andavo a scuola con lo stereo sulla spalla mettevo a palla finché ballava pure la bidella interrogando ogni professore qualcuno mi spiega purché sta roba a me ma preso il cuore più volume dì più volume  [image: image4.wmf]perché la vita a me l'ha salvata una canzone da allora cerco di trasmettere la stessa sensazione in tutta la nazione regione per regione un fiume di mani alzate insieme gente che chiede volume più volume a volte per colmare un vuoto più volume a volte serve una valvola di sfogo

Ora, lo voglio ora e non m'importa se in salita
ci vorrà tutta la vita scuoterà
da far vibrare la città è la tua libertà
e dalle volume 


Questa vita è mia…
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questa è classe...
A me non interessa il jet set m'interessano solo due cose la seconda è il rap mi chiamo J.Ax
spaghetti funk la stiloseria articolo 31 basta come garanzia le mie intenzioni le sapete
disturbo la quiete
finché non vedrete crepe su ogni parete
perché io penso che il volume sia un diritto
volume nella voce di chi dice io esisto!
volume nel cervello sotto il mio cappello
che se c'è grande fratello
dice datemi un coltello
volume di pensieri indipendente che avanza
se sente la voce della gente
ALZA!!!

Questa vita è mia… 





qualcuno che non ha paura 

del silenzio e di ascoltare....PARTE 1°

1 SAMUELE 3,1-10

Il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la guida di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. In quel tempo Eli stava riposando in casa, perché i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. Allora il Signore chiamò: “Samuele!” e quegli rispose: “Eccomi”,  poi corse da Eli e gli disse: “Mi hai chiamato, eccomi!”. Egli rispose: “Non ti ho chiamato, torna a dormire!”. Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo: “Samuele!” e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: “Mi hai chiamato, eccomi!”. Ma quegli rispose di nuovo: “Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!”. In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. Il Signore tornò a chiamare: “Samuele!” per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo: “Mi hai chiamato, eccomi!”. Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. Eli disse a Samuele: “Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta”. Samuele andò a coricarsi al suo posto. Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: “Samuele, Samuele!”. Samuele rispose subito: “Parla, perché il tuo servo ti ascolta”. 

test: 
sono un buon ascoltatore ?
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1.  Quando qualcuno mi parla...
A   lo guardo in faccia

B.  guardo in giro
C.  guardo quelli che passano per strada

2. Se devo ascoltare un po’ di musica...
A. mi chiudo in camera e sparo la musica nelle cuffie finché non la sentono fino in fondo alla via in cui abito

a.  L’ascolto a volume normale e se a qualcuno da fastidio l’abbasso
b.  la sparo a pieno volume finché non battono con la scopa sul soffitto
3.  Se una persona mi sta parlando...
a.  l’ascolto con interesse e cerco di capire quello che mi sta dicendo

b.  l’ascolto ma penso già alla prossima puntata di Saranno Famosi (o altro programma) in Tv
c.  cerco spesso di interromperla perché così il discorso finisce subito
4.  Quando parlo con qualcuno...
a.  pretendo silenzio da parte loro

b.  mi piace che s’interessino a me e a quello che dico

c.  mi piace che mi guardino negli occhi e che capiscano quello che sto dicendo magari facendomi delle domande

5.  In classe...
a.  ascolto solo le materie che mi interessano

b.  ascolto, o cerco di farlo il più possibile, tutto ciò che viene spiegato

c.  silenzio assoluto a livello celebrale, ovvero sia il cervello e spento per tutti e si riaccende solo per la partita a calcio nell’intervallo

qualcuno che non ha paura 

del silenzio e di ascoltare....PARTE 2°

dal film: 
FRANCESCO di Liliana Cavani (ultimi 20’)
______________SECONDO MOMENTO: lavoro personale

1.  QUALCUNO CHE NON HA PAURA 

DEL SILENZIO E DI ASCOLTARE....PARTE 3°

michele Chinellato, nato il 26 giugno 1964, a Salzano (Venezia).

Ebbe una vita breve a causa di una malattia improvvisa. ma tuttavia vissuta in un dialogo d’amore con Dio e nella dedizione agli altri anche nella sofferenza e nell’ora della prova. Fu poi trovato un  libretto di  preghiere scritte da lui stesso. Questa è una di  esse:

Grazie, Signore, 

per tutto ciò che mi hai dato,

che ci hai dato.

Ogni giorno , 

ogni ora, ogni momento

io mi accorgo che Dio è vicino a me.

E più studio ciò che Dio ha fatto,

più mi accorgo della Sua presenza;

più riesco ad apprezzare

quei momenti di solitudine

che passo a contemplare

gli uccelli levarsi in volo;

a camminare per sentieri

ed a raccogliere fiori e piante

per poi dire quando è sera:

“Grazie, grazie, Signore,

per tutto ciò che mi hai dato,

che ci hai dato”.

Ma come si fa a non accorgersi

che un prato, un bosco

sono la più sfarzosa chiesa del Signore?

Nulla più di un albero,

di una valle, di una montagna

può mostrare la magnificenza,

la sontuosità, la grandezza di Dio.

E noi ci rinchiudiamo nelle nostre case

con il tetto in tegole pregiate,

le grondaie verniciate,

i pavimenti in costose ceramiche

e crediamo di vivere.

La partenza vuol dire 

entrare nella squadra di Dio per sempre.

( abbandonare le sicurezze, 

uscire da me, dare e ricevere, scambiare;

è insomma essere attivi, agire sempre,

anche quando è difficile.

 ( creare qualcosa,

che sia al servizio di Dio e degli altri.

Grazie, Signore, per tutto ciò che mi hai dato,

che ci hai dato.

quanto son capace di fare silenzio
domande per la riflessione personale:
Quale delle 3  persone che hanno saputo fare silenzio mi  ha colpito di  più? Perché? Di questa persona scrivo brevemente il carattere che mi ha toccato.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________Provo a confrontare la mia vita con la persona che ho scelto, scrivendo in quali caratteristiche siamo simili e in quali siamo differenti.

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Nella mia vita di tutti i giorni so fare silenzio? Se SI come ? (ad  esempio: mi ritaglio momenti di silenzio durante la giornata; mi so staccare dal rumore che si crea intorno a me; so fermare durante il giorno le fonti di rumore che vengono da me e dagli altri ecc...) Se No perché? (ho paura del silenzio, fuggo da qualcosa, ho un costante bisogno di rumore mio  e degli altri, temo di dover sentire cose che mi possono ferire ecc...)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Se sto cercando di fare silenzio, probabilmente è per poter ascoltare meglio Qualcuno. Lo sto facendo veramente questo silenzio, o continuo a farmi distrarre da vari rumori? Temo quello che mi può dire questo Qualcuno e quindi fuggo o mi sono lasciato conquistare da Lui? Quali paure potrebbero impedirmi di accoglierlo? E queste paure riguardano me? Riguardano Lui? Riguardano gli altri?

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________

Cosa sta dicendo di bello di me questo Qualcuno? In vista di questo cosa posso capire di me e cosa c’è di così meraviglioso in questo Qualcuno? Chi è questo Qualcuno per me? Come può influenzare questo il mio rapporto con gli altri?

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

domande per la riflessione nel gruppo

1. Facciamo un rapido confronto su quale delle 3 persone presentate ci hanno colpito di più e perché.
2. Cosa mi ha aiutato a capire di me stesso il lavoro svolto? 
3. Cosa mi ha aiutato a capire di Dio e del mio rapporto con Lui?
4. Cosa mi ha aiutato a capire nel mio rapporto con gli altri specie nel mio stare in classe o con gli amici o in famiglia?
5. Verifichiamo come classe la nostra capacità di ascoltare gli altri, se siamo capaci di ascoltarci tutti o se facciamo preferenze? Siamo uniti? Ci prendiamo in giro? Giudichiamo?
(NOTA BENE: queste domande e le seguenti risposte è bene che siano riprese nei momenti successivi della giornata e riviste alla luce di quello che verrà svolto in seguito. Se questo momento personale viene svolto seriamente darà frutto non solo nell’arco della giornata di ritiro ma anche per stabilire propositi e punti fermi di cammino da qui al periodo di Quaresima.)
__TERZO MOMENTO: celebrazione penitenziale

Parabola del figlio ritrovato (Luca 15,1-32)

“Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci.

Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava.

Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame!

Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te;

non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni.

Partì e si incamminò verso suo padre.

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò.

Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio.

Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi.

Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa,

perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze;

chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò.

Il servo gli rispose: È tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo.

Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo.

Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici.

Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso.

Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo;

ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”.

ESAME DI COSCIENZA:
... “Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava....

Sono figlia di immigrati. Sono fiera dei miei genitori. Mi batto tutti i giorni per avere dei bei voti in classe e per essere utile un giorno al paese in cui vivo e che amo. Sto lavorando per niente? Devo sentirmi straniera in Italia?
[Deborah,  15 anni]
· Quanto sono capace di fare il mio dovere durante la giornata?

· Perdo tempo e cerco la maniera più comoda per fare i compiti di scuola, i lavori a casa...?

· Ho dei sogni, in cui il centro non siano il successo o l’autoaffermazione o l’egoismo?

Frequento l’ultimo anno di un Istituto Tecnico Industriale a Bologna. Frequento una scuola a pagamento e il divario economico fra alcuni ragazzi e altri come me è molto ampio e si vede la differenza. Tutti i giorni vengo aggredito da frasi del tipo: “Hai visto che belle le mie scarpe nuove ?” pagate una cifra con cui si potrebbe far vivere un bambino del terzo mondo fino all’età adulta; oppure “Il mio Mercedes fa a malapena i 220”. Mio padre deve andare a lavorare un’ora prima e tornare un’ora più tardi per riuscire ad avere un certo margine per il pagamento della mia retta. [Alex, 18 anni]
· So rendermi conto del reale valore dei soldi oppure li spendo per tutto ciò che m’interessa?

· Sono conscio che nel mondo ci sono molte persone povere? So avere rispetto per loro e cerco di aiutarle?

· So risparmiare e non sperperare o rovinare le cose che mi danno (cibo, vestiti, giochi...)

Io sono tra i pochi della mia età ad avere il coraggio di dichiararmi cristiano, e per questo sono spesso offeso, preso in giro, fatto bersaglio di varie cattiverie. [Cesare, 16 anni]
· Vado a Messa frequentemente? Vi partecipo attivamente oppure è solo un’occasione per parlare e ridere con gli amici?

· Mi confesso regolarmente? Sono sincero davanti al pentimento? Dico tutto in confessione? Pongo nella confessione tutto me stesso verso Dio? So prendermi degli impegni?

· Mi vergogno della mia fede davanti agli altri? Mi mimetizzo?

Sono sempre vissuta in una famiglia bigotta e ora che sono nelle superiori voglio capire il senso delle cose. ( già da un po’ che non vado più a pallavolo e ho pensato più volte il suicidio. Sono bruttissima e antipatica e nessuno mi calcola, perché sono importanti solo le “oche”. Sui genitori non mi ci posso appoggiare. [Monica, 15 anni]
· So essere persona di gioia oppure sono sempre arrabbiato con tutti e mi chiudo in me stesso?

· Mi vedo come un prodigio di Dio (rileggi l Salmo 138) oppure penso che tutto in me sia sbagliato?

· Riesco ad avere uno sguardo positivo sugli altri o vedo solo i loro difetti?

Io non parlo mai con i miei genitori, quasi mai. Preferisco risolvere i miei problemi da sola. [Francesca, 14 anni]
· So vivere un rapporto sincero con i miei genitori? Oppure li vedo solo come nemici? 

· So confidarmi con loro e parlargli dei miei problemi?

· Ho un rapporto di confidenza e rispetto con chi ha a cuore la mia crescita e la mia formazione, oppure appena posso lo mando a quel paese?

Vedo ragazze della mia età che cercano il gruppo non per confrontarsi ma per annullare la propria personalità e omologarsi agli altri, ci si concentra sull’invidia, l’ipocrisia e le finte amicizie [Roberta, 15 anni]
· So essere sincero con i miei amici e compagni oppure mi metto una maschera e fingo?

· Prendo in giro gli altri per i loro difetti? 

· Mi arrabbio con gli altri quando non fanno le cose come voglio io o come piace a me?

Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame!

Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te;

non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni.

Partì e si incamminò verso suo padre.

Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò.

Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio.

Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi.

Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa,

perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.

A questo punto è bene fermarsi un attimo. Rileggi tutto il materiale che ti è stato dato questa mattina. In particolare il brano del vangelo della parabola del figliol prodigo. 

Scrivi qui sotto un impegno che ti prendi per il cammino della quaresima. E’ un impegno che va confrontato con una persona adulta che ti segue spiritualmente (non voler fare tutto da solo!!!!) . Ricorda prima di scriverlo che un impegno dev’essere…

PICCOLO (anche i grattacieli si costruiscono dal basso e dalle fondamenta, non voler strafare ma scegli cose a cui puoi arrivare, questo non vuol dire che dev’essere semplice, ma adatto alle tue forze  e alle tua capacità)

POSSIBILE (devi essere in grado di poterlo realizzare, con qualche sforzo non c’è dubbio, ma deve essere possibile e non irraggiungibile)

PRATICO (scegli impegni con cui hai possibilità di crescere ogni giorno e non occasionalmente, non andare tanto alla ricerca, molti sono sotto il tuo naso; è lodevole e bellissimo impegnarsi per la pace nel mondo ma parti dalla pace con il tuo vicino!!!)


CAMMINO DI PREPARAZIONE ALLA QUARESIMA

Ogni giorno leggi il brano del Vangelo proposto e poi ritagliati 5/6 minuti di preghiera.

1° SETTIMANA [10-16 FEBBRAIO 2003]

RICONCILIARSI CON SE STESSI

Lunedì 10: vangelo di MATTEO 5,13-16 la luce nascosta

· Dio ti ha riempito della sua luce: lasci che la luce di Dio rischiari e illumini il tuo cuore, fino a sentirti felice di vivere? Stai sprecando le tue energie, la tua intelligenza, la tua capacità di amare e aiutare?

· Per dono di Dio sei sale capace di dare sapore buono alle varie attività: riesci a rendere gustoso il gioco e lo studio, l’amicizia…?

· Ti accetti e ti vuoi bene?

Impegno del giorno:_______________________________________________________

Martedì 11: vangelo di MATTEO 6,22-23 lo sguardo limpido

· Il tuo sguardo è puro e limpido? Normalmente guardi con ottimismo le cose, posando l’occhio sul bene e non sul male?

· Sei concentrato solo sugli errori degli altri? Guardi le persone con gli occhi di Gesù che si commuove davanti alla sofferenza altrui?

· Il tuo sguardo sa andare in profondità delle amicizie, del dolore, della gioia….?

Impegno del giorno:__________________________________________

Mercoledì 12: vangelo di MATTEO 7,13-14 la strada scomoda

· La strada che tu percorri conduce al bene oppure al male? 

· Sei capriccioso? Sai ubbidire?

· Hai il coraggio di sopportare la sofferenza e la solitudine pur di fare il bene?

Impegno del giorno:__________________________________________

Giovedì 13: vangelo di MATTEO 7,24-25 la casa al sicuro

· Ti senti una casa costruita sulla roccia oppure sulla sabbia ?

· La vera roccia della tua vita è Dio: la tua casa poggia su di Lui?

· Hai fiducia in Dio e nel futuro?

Impegno del giorno:__________________________________________

Venerdì 14: la verifica della settimana



2° SETTIMANA [17-23 FEBBRAIO 2003]

RICONCILIARSI CON GLI ALTRI

Lunedì 17: vangelo di MATTEO 5,21-22 le parole pungenti

· Vai spesso in collera con gli altri, li disprezzi, li insulti?

· Te la prendi con i più deboli a scuola o in gruppo sottolineando i loro difetti?

· Sei violento con gli amici e in famiglia a fatti e parole?

Impegno del giorno:__________________________________________

Martedì 18: vangelo di MATTEO 5,38-42 il prestito gratuito

· Sei vendicativo? Se ricevi un torto sai dimenticare? 

· Sai perdonare e di fronte un’offesa essere gentile e caritatevole?

· Sei attaccato alle tue cose e non ne fai dono agli altri? Fai finta di non vedere le necessità degli altri?

Impegno del giorno:__________________________________________

Mercoledì 19: vangelo di MATTEO 5,43-47 l’amore al nemico

· Guardi con simpatia tutti i compagni di scuola o fai delle preferenze?

· Ti impegni a fare nuove amicizie  uscendo dal giro dei soliti amici e dimostrandoti accogliente verso gli altri?

· Sai perdonare sapendo che questo ti è chiesto da Dio?

Impegno del giorno:__________________________________________

Giovedì 20: vangelo di MATTEO 7,1-3 la voglia di giudicare

· Sei un criticone, sempre pronto a mettere in risalto gli errori degli altri e parlarne male?

· Dai giudizi sul comportamento degli altri oppure riconosci che non tocca all’uomo giudicare ma a Dio?

· Difendi chi viene giudicato male o ti mimetizzi?

Impegno del giorno:__________________________________________

Venerdì 21: la verifica della settimana



3° SETTIMANA [24 FEBBRAIO – 1 MARZO 2003]

RICONCILIARSI CON DIO E LA CHIESA

Lunedì 24: vangelo di MATTEO 6,5-8 la preghiera in camera

· Preghi da solo o in compagnia o è solo un dovere per far contenti gli altri (genitori, catechista, scuola….)?

· La preghiera per te è solo richieste o sei capace di ringraziare Dio per quello che ti da?

· Provi vergogna nel pregare e a farti vedere dagli altri?

Impegno del giorno:__________________________________________

Martedì 25: vangelo di MATTEO 7,21-23 l’inganno delle parole

· Per te basta andare alla Messa della Domenica per saldare il conto con Dio?

· Sai ubbidire al comandamento dell’amore: ama il tuo prossimo come te stesso?

· Ti metti in ascolto delle persone che cercano di aiutarti?

Impegno del giorno:_______________________________________________________

Mercoledì 26: vangelo di MATTEO 5,11-12  e 5,23-24 la letizia del credente

· Sei felice di essere cristiano oppure te ne vergogni?

· Sai offrire a Dio la tua giornata? Sai ringraziarlo oppure ti lamenti continuamente?

· Sei essere ancora fedele al sacramento della riconciliazione?

Impegno del giorno:__________________________________________

Giovedì 27: vangelo di MATTEO 7,7-11 la fiducia sconfinata

· Hai fiducia in Dio anche in mezzo alle difficoltà?

· Hai smesso di pregare perché tanto “Dio non ascolta!”?

· A Dio chiedi cosa è bene e cosa e male o cosa è giusto fare davanti ad una scelta, oppure decidi tutto tu da solo senza ascoltare nessuno?

Impegno del giorno:__________________________________________

Venerdì 28: la verifica della settimana



IN CAMMINO CON IL VANGELO DI MATTEO

5 1 Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. 2 Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:3 “Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 4 Beati gli afflitti, perché saranno consolati.5 Beati i miti, perché erediteranno la terra. 6 Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 7 Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 8 Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 9 Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 10 Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 11 Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 12 Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi. 13 Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. 14 Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, 15 né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. 16 Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. 17 Non pensate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non son venuto per abolire, ma per dare compimento. 18 In verità vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà neppure un iota o un segno dalla legge, senza che tutto sia compiuto. 19 Chi dunque trasgredirà uno solo di questi precetti, anche minimi, e insegnerà agli uomini a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà agli uomini, sarà considerato grande nel regno dei cieli. 20 Poiché io vi dico: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 21 Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a giudizio. 22 Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: pazzo, sarà sottoposto al fuoco della Geenna. 23 Se dunque presenti la tua offerta sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, 24 lascia lì il tuo dono davanti all'altare e và prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono. 25 Mettiti presto d'accordo con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché l'avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia e tu venga gettato in prigione. 26 In verità ti dico: non uscirai di là finché tu non abbia pagato fino all'ultimo spicciolo! 27 Avete inteso che fu detto: Non commettere adulterio; 28 ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel suo cuore. 29 Se il tuo occhio destro ti è occasione di scandalo, cavalo e gettalo via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geenna. 30 E se la tua mano destra ti è occasione di scandalo, tagliala e gettala via da te: conviene che perisca uno dei tuoi membri, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geenna. 31 Fu pure detto: Chi ripudia la propria moglie, le dia l'atto di ripudio; 32 ma io vi dico: chiunque ripudia sua moglie, eccetto il caso di concubinato, la espone all'adulterio e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio. 33 Avete anche inteso che fu detto agli antichi: Non spergiurare, ma adempi con il Signore i tuoi giuramenti; 34 ma io vi dico: non giurate affatto: né per il cielo, perché è il trono di Dio; 35 né per la terra, perché è lo sgabello per i suoi piedi; né per Gerusalemme, perché è la città del gran re. 36 Non giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di rendere bianco o nero un solo capello. 37 Sia invece il vostro parlare sì, sì; no, no; il di più viene dal maligno. 38 Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; 39 ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu porgigli anche l'altra; 40 e a chi ti vuol chiamare in giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. 41 E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due. 42 Dà a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere le spalle. 43 Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; 44 ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, 45 perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. 46 Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? 47 E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? 48 Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste. 

6 1 Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli. 2 Quando dunque fai l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 3 Quando invece tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, 4 perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 5 Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 6 Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 7 Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. 8 Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate. 9 Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; 10 venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 11 Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 12 e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 13 e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 14 Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; 15 ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe. 16 E quando digiunate, non assumete aria malinconica come gli ipocriti, che si sfigurano la faccia per far vedere agli uomini che digiunano. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 17 Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, 18 perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 19 Non accumulatevi tesori sulla terra, dove tignola e ruggine consumano e dove ladri scassinano e rubano; 20 accumulatevi invece tesori nel cielo, dove né tignola né ruggine consumano, e dove ladri non scassinano e non rubano.21 Perché là dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo cuore. 22 La lucerna del corpo è l'occhio; se dunque il tuo occhio è chiaro, tutto il tuo corpo sarà nella luce; 23 ma se il tuo occhio è malato, tutto il tuo corpo sarà tenebroso. Se dunque la luce che è in te è tenebra, quanto grande sarà la tenebra! 24 Nessuno può servire a due padroni: o odierà l'uno e amerà l'altro, o preferirà l'uno e disprezzerà l'altro: non potete servire a Dio e a mammona. 25 Perciò vi dico: per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito?26 Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? 27 E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita? 28 E perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo: non lavorano e non filano. 29 Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. 30 Ora se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di poca fede? 31 Non affannatevi dunque dicendo: Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo? 32 Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno.

33 Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. 34 Non affannatevi dunque per il domani, perché il domani avrà già le sue inquietudini. A ciascun giorno basta la sua pena.

7 1 Non giudicate, per non essere giudicati; 2 perché col giudizio con cui giudicate sarete giudicati, e con la misura con la quale misurate sarete misurati.3 Perché osservi la pagliuzza nell'occhio del tuo fratello, mentre non ti accorgi della trave che hai nel tuo occhio? 4 O come potrai dire al tuo fratello: permetti che tolga la pagliuzza dal tuo occhio, mentre nell'occhio tuo c'è la trave? 5 Ipocrita, togli prima la trave dal tuo occhio e poi ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello. 6 Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le calpestino con le loro zampe e poi si voltino per sbranarvi. 7 Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto; 8 perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto. 9 Chi tra di voi al figlio che gli chiede un pane darà una pietra? 10 O se gli chiede un pesce, darà una serpe? 11 Se voi dunque che siete cattivi sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele domandano! 12 Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge ed i Profeti. 13 Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che entrano per essa; 14 quanto stretta invece è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e quanto pochi sono quelli che la trovano! 15 Guardatevi dai falsi profeti che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro son lupi rapaci. 16 Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dalle spine, o fichi dai rovi? 17 Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; 18 un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. 19 Ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco. 20 Dai loro frutti dunque li potrete riconoscere. 21 Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. 22 Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demòni nel tuo nome e compiuto molti miracoli nel tuo nome? 23 Io però dichiarerò loro: Non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi operatori di iniquità. 24 Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia.  25 Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. 26 Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. 27 Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande”. 28 Quando Gesù ebbe finito questi discorsi, le folle restarono stupite del suo insegnamento: 29 egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità e non come i loro scribi.

PAROLE CHIAVE:
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PAROLE CHIAVE:
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PAROLE CHIAVE:
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________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________





1.QUANTO SEI D’ACCORDO CON IL TESTO DELLA CANZONE ?





________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________





2.SECONDO TE  PERCHÈ ABBIAMO BISOGNO DI “V0LUME” ?








________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________





3.SECONDO TE  CI SENTIAMO A DISAGIO NEL SILENZIO ?





Impegno:





�EMBED Unknown���





Quanto ho imparato ad avere uno sguardo positivo su di me, sulla mia vita e sulle persone che mi circondano? ........................................................................................................................................................................................................................................................................................................





Quanto ho imparato ad essere sale che da gusto a tutto e luce che illumina il buio tra i miei amici e in classe? ................................................................................................................................................................................................................................................................................





Quanto ho imparato ad avere uno sguardo positivo sugli altri e ad non essere solo fermo al giudicare gli errori? ....................................................................................................................................................................................................................................................................................





Quanto ho imparato ad essere aperto verso gli altri, disponibile ed accogliente? Quanto li ascolto? ....................................................................................................................................................................................................................................................................................





Quanto ho imparato ad avere uno sguardo positivo per quello che Dio mi ha dato? So dirgli grazie? .......................................................................................................................................................................................................................................................................................





Quanto sono felice di essere cristiano? Mi vergogno ancora? Sono stato fedele al cammino proposto dal ritiro oppure è stato solo un compito a casa?


....................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
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